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Trecento campioni della crescita
sono le aziende-motore della ripresa 

Vito de Ceglia

Milano

L’Italia continua a cresce-
re e a recuperare terre-

no dopo la dura crisi economi-
ca degli anni passati. Anche se 
il ritmo della ripresa del Paese 
resta ancora inferiore rispetto 
a quello del resto d’Europa.

A confortare gli analisti, pe-
rò, è il segno più che ha accom-
pagnato  stabilmente  tutte  le  
statistiche nazionali e interna-
zionali  nel  corso del  2017.  E  
che promette di farlo anche nel 
prossimo  triennio,  come  se-
gnalano  gli  ultimi  dati  della  
Banca d’Italia che nell’ultimo 
“Bollettino Economico”, quel-
lo relativo al quarto trimestre 
dell’anno scorso, ha ritoccato 
al rialzo le stime del Pil preve-
dendo un aumento dell’1,4% 
nel 2018 e del 1,2% per il bien-
nio 2019-2020.

I sondaggi di via Nazionale 
segnalano, inoltre, un “ritorno 
alla fiducia delle imprese italia-
ne ai livelli precedenti la reces-
sione”.  E  intravedono  anche  
“condizioni favorevoli per l’ac-
cumulazione  di  capitale”.  Le  
valutazioni, si legge sul Bolletti-
no, “sono confermate dall’acce-
lerazione della spesa per inve-
stimenti osservata nella secon-
da parte dell’anno”. Molte im-
prese, però, registrano uno svi-
luppo molto più forte di altre, 
grazie a idee e modelli di busi-
ness innovativi e di successo. 
Per individuare le aziende più 
intraprendenti — spesso nasco-
ste — dell’economia italiana,  
l’Istituto  tedesco qualità  e  fi-
nanza (Itqf) — leader europeo 
nella analisi di mercato in Pae-
si  come  Germania,  Francia,  
Olanda e Spagna — e La Re-
pubblica-Affari&Finanza  pre-
sentano, per la prima volta in 
Italia, lo studio “Campioni del-
la Crescita 2018».

Un’indagine dettagliata che 
premia le 300 aziende del Pae-
se che hanno realizzato il più 
alto tasso di espansione e di in-
cremento  del  fatturato  nel  
triennio 2013-2016. Nella clas-
sifica  dell’Istituto  tedesco  i  
“Campioni della Crescita” so-
no stati selezionati utilizzando 
le  banche  dati  disponibili  al  

pubblico (Seat PG, Camere di 
Commercio, Registro delle im-
prese),  dati  aziendali  online,  
analisi di gare e portali di co-
municazione, con un totale di 
7,8 milioni di imprese italiane 
censite. Il passaggio successi-
vo è stato di individuare oltre 
10 mila imprese, quelle con il 
più alto tasso di crescita. Sono 
state tutte contattate via posta, 
email e call-center con la ri-
chiesta di compilare un detta-
gliato questionario sulla pro-
pria attività. 

Per far parte della classifica 
dei 300 “Campioni della Cre-
scita” le aziende dovevano ri-
spondere  ad  alcuni  rigorosi:  
aver raggiunto un fatturato di 
almeno 180.000 euro nel 2013 
e di almeno 2 milioni euro nel 
2016; avere la propria sede in 
Italia; essere cresciute preva-
lentemente in modo organico, 
non avendo come modello di 
business l’acquisizione di al-
tre aziende.

Alla fine, i 3 settori più impor-
tanti fra i 300 “campioni” sono 

stati: commercio all’ingrosso e 
al dettaglio (94), industria (93) 
e servizi alle imprese (29).

Per raggiungere questo risul-
tato, l’Istituto ha raccolto an-
che i dati sui risultati operativi 
nel triennio 2013-2016 e sul nu-
mero di dipendenti, per scarta-
re aziende con un continuo de-
clino dell’occupazione o persi-
stenti  perdite.  I  dati  forniti  e  
confermati  ufficialmente  da  
un membro della direzione o 
da  un  dipendente  delegato  
dell’azienda, sono stati poi veri-

ficati e, in caso di divergenze, 
l’Istituto tedesco si  è  avvalso 
dei  dati  ufficiali  disponibili  
pubblicamente.

La lista dei “campioni” è sta-
ta stilata in base alla crescita 
media annuale e ha individua-
to tre fasce di premiazione. Dia-
mante:  aziende  con  crescita  
media annuale del fatturato di 
oltre  il  50%.  Platino:  aziende  
con crescita media annuale del 
fatturato di  oltre il  30%. Oro:  
aziende con crescita media an-
nuale del  fatturato  di  oltre  il  

10%. Le aziende che non corri-
spondevano ai criteri rigorosi 
dell’Istituto o con un tasso di 
crescita inferiore, non sono sta-
te considerate.

«Lo studio non pretende la 
completezza: ci possono esse-
re aziende, con un alto tasso di 
crescita, che non hanno parte-
cipato all’iniziativa — premet-
te il direttore dell’Istituto tede-
sco, Christian Bieker — Lo sco-
po della premiazione è però di 
assegnare alle imprese più di-
namiche il sigillo di qualità che 
contribuisce ad accrescere l’in-
teresse da parte di  potenziali  
partner,  clienti  e  investitori  
nonché ad acquisire nuovi con-
tatti e possibilità di business».

In termini pratici, l’impresa 
che riceve il sigillo dell’Istituto 
tedesco, fa notare Bieker, «au-
menta la conoscenza e la repu-
tazione  dell’azienda  stessa».  
Nello stesso tempo, puntualiz-
za  il  direttore,  «il  sigillo  tra-
smette a potenziali dipendenti 
l’idea che quell’azienda può of-
frire  loro  grandi  prospettive  
per il futuro».

Essere un’impresa con una 
forte crescita, secondo Bieker, 
significa anche poter fare il sal-
to dalla piccola dimensione al-
lo status di impresa di succes-
so e puntare a diventare leader 
del proprio segmento di merca-
to. «La crescita di ogni singola 
impresa diventa un fattore con-
tagioso per le performance di 
tutto il sistema produttivo, cru-
ciale per il vantaggio competiti-
vo di un intero Paese», conclu-
de il direttore.

Tre diversi livelli d’eccellenza 
per ciascuno un sigillo diverso 

I 300 Campioni della Crescita 2018 
hanno ricevuto il sigillo di qualità 
dell’Istituto Tedesco Qualità e Finanza. 
Lo scopo della premiazione è quello 
di rendere omaggio a imprese dinamiche 
che contribuiscono a dare nuovi impulsi 
all’economia e alla società. Il sigillo 
di qualità dà inoltre il diritto alle aziende 
di vantare e impiegare il premio 
assegnato a scopo pubblicitario. 
La lista dei Campioni è stata stilata in 
base alla crescita media annuale e ha 
individuato tre fasce di premiazione. 
Diamante: aziende con crescita media 
annuale del fatturato di oltre il 50%. 
Platino: aziende con crescita media 
annuale del fatturato di oltre il 30%. 
Oro: aziende con crescita media annuale 
del fatturato di oltre il 10%. Le aziende 
che non corrispondevano ai criteri 
sopra citati o con un tasso di crescita 
inferiore, non sono state considerate.
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[I RICONOSCIMENTI]

Nella 
graduatoria 
delle imprese 
con più di 50 
milioni di 
fatturato, fa 
scalpore 
l’exploit della 
prima in 
classifica, la 
Desa Trade di 
Bari, che opera 
nel settore del 
commercio. 
Nel periodo 
indicato il suo 
fatturato fa un 
salto del 370% 
raggiungendo 
i 94,3 milioni

L’Istituto Tedesco Qualità e Finanza ha stilato 
la classifica dei 300 Campioni della Crescita 

che nel triennio 2013-2016 hanno registrato un note-
vole aumento del fatturato. Una “long list” iniziale di 
oltre 10.000 aziende con alto tasso di crescita è stata 
redatta tramite ricerca in banche dati pubblicamen-
te disponibili (Seat PG, Camere di Commercio/regi-
stro delle imprese), dati aziendali online, analisi di 
gare e portali di comunicazione, con un totale di 7,8 
milioni di imprese italiane censite. Tutte le 10.000 
aziende  sono  state  contattate  via  posta,  email  e  

call-center con la richiesta di compilare un dettaglia-
to questionario sull’attività dell’impresa. Per far par-
te della classifica dei 300 Campioni della Crescita le 
imprese dovevano: aver raggiunto un fatturato mini-
mo di 180.000 euro nel 2013, e aver raggiunto un fat-
turato minimo di 2 milioni euro nel 2016. Nello stes-
so tempo, le aziende premiate devono avere la pro-
pria sede in Italia, essere cresciute prevalentemente 
in modo organico e non avendo come modello di bu-
siness l’acquisizione di altre aziende. 

dossier
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L’ISTITUTO TEDESCO 
DI QUALITÀ E FINANZA, DOPO 
SEVERA SELEZIONE, PREMIA 
I LEADER DELLA RIPARTENZA 
ITALIANA. PER ARRIVARE 
AI VERDETTI SONO STATI 
INCROCIATI MOLTEPLICI 
DATI DI OLTRE DIECIMILA 
SOCIETÀ CON ALMENO 
DUE MILIONI DI FATTURATO 
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Esaminati numeri aziendali, banche dati e gare
[IL METODO]

qualità e finanza
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Ci sono esponenti dell’eco-
nomia  tradizionale,  co-

me l’industria e l’oreficeria, ma 
anche realtà attive nel commer-
cio al dettaglio e nei servizi alle 
imprese. Realtà ubicate nei gran-
di centri urbani, così come altre 
nate e sviluppatesi in provincia, 
compresi alcuni territori difficili 
per chi fa impresa. Leggere lo 
studio “Campioni della crescita 
2018“ curato dall’Istituto Tede-
sco di  Qualità e  Finanza offre 
uno spaccato del Paese spesso 
poco raccontato o quanto meno 
non adeguatamente evidenzia-
to. Una parte importante di Ita-
lia che rischia, investe, crea oc-
cupazione e diffonde benessere 
sul territorio. E che non necessa-
riamente raggiunge la notorietà 
presso il grande pubblico, pur 
dimostrandosi capace di genera-
re economie di assoluto rilievo. 
Come M2 railgroup, che forni-
sce un servizio di sicurezza su 
cantieri ferroviari tramite la pia-
nificazione, instal-
lazione e gestione 
di sistemi automa-
tici  di  annuncio  
treni.  Il  servizio  
viene  offerto  su  
tutto  il  territorio  
nazionale, così co-
me all’estero attra-
verso  il  servizio  
on-board su mac-
chine di manuten-
zione  ferroviaria.  
La  società  di  La  
Valle (Bolzano) è 
passata da un fat-
turato di 2,19 mi-
lioni  di  euro  nel  
corso del  2013  a  
quota 4,46 milio-
ni nel 2016. Frutto 
del lavoro compiuto nel tempo, 
soprattutto  attraverso  investi-
menti nelle risorse umane, che 
risultano decisive per fare la dif-
ferenza in un settore molto spe-
cialistico come la manutenzio-
ne ferroviaria e dei macchinari 
ferroviari. Fondata nel 2004, l’a-
zienda bolzanina è cresciuta di-
versificando i suoi servizi, offren-
do a ditte di armamento i propri 
tecnici per la manutenzione, ri-
parazione, taratura e conduzio-
ne delle macchine di manuten-
zione ferroviaria. 

Lo stesso si potrebbe dire per 
la Vetrocar & Bus, azienda nata 
nel 1999 e specializzata nella ri-
parazione  e  nella  sostituzione  
dei cristalli di automobili, auto-
bus, truck e veicoli industriali.  
L’azienda  veronese,  presenza  
su tutto il territorio italiano attra-
verso filiali diretti e una rete in 
franchising (58 i dipendenti), ha 
fatto un balzo dai 2,3 milioni di 
fatturato del 2013 a 14,3 milioni 
del 2016. Conquistando così il ri-
conoscimento Diamante, asse-
gnato alle realtà capaci di mette-
re a segno un progresso nel giro 
d’affari superiore al 50% annuo. 
Vetrocar, in particolare, ha rac-
colto i frutti di una profonda rior-
ganizzazione societaria e orga-
nizzativa, che ha interessato an-

che una nuova struttura mana-
geriale, con esperienza specifi-
ca nel settore, oltre a definire al-
cuni standard per le filiali.  Ad 
esempio  l’obbligo  di  svolgere  
esclusivamente l’attività di ripa-
razione e sostituzione cristalli,  
la localizzazione in zone facil-
mente raggiungibili  e in locali 
dotati  di  sala  d’aspetto  per  i  
clienti, la frequenza di corsi spe-
cialistici per il personale. Un la-
voro che ha consentito di sotto-
scrivere  accordi  commerciali  
con le principali compagnie as-
sicurative e con le società di au-
tonoleggio.

Il triennio considerato dallo 
studio  dell’Istituto  Tedesco  
Qualità  e  Finanza  è  stato  di  

grande sviluppo anche per Lito-
grafia Castello, che ha raddop-
piato il proprio fatturato da 1,2 
a 2,4 milioni di euro. L’azienda 
di Traversetolo (Parma) produ-
ce  etichette  per  il  comparto  
agroalimentare (con vendite a li-
vello nazionale e internaziona-
le), una nicchia particolare con-
siderato che i prodotti devono 
essere idonei al contatto diretto 
con alimenti.

Tra le realtà sopra i 50 milioni 
di fatturato colpisce la perfor-
mance della barese Desa Trade, 
passata tra il 2013 e il 2016 da 0,9 
a 94,3 milioni di fatturato ope-
rando in un settore ad alta cre-
scita,  ma  anche  a  fortissima  
competizione come il commer-

cio di prodotti tecnologici. Se-
gno di come in un mercato glo-
balizzato si possano creare real-
tà di successo anche senza ne-
cessariamente  scegliere  come  
headquarter le grandi città del 
Nord. L’importante piuttosto è 
avere idee capaci di fare la diffe-
renza rispetto ai concorrenti e 
sapersi costruire un network in-
ternazionale per ampliare il pro-
prio potenziale di mercato.

Ma può risultare vincente an-
che la capacità di muoversi in 
anticipo sui concorrenti per in-
tercettare l’evoluzione del mer-
cato. Come può vantare di aver 
fatto la Staff di Porto Mantovano 
(Mantova), agenzia per il lavoro 
nata dall’iniziativa imprendito-

riale di professionisti con espe-
rienza decennale nei settori del-
la somministrazione di lavoro e 
dell’hr management.  Nata nel  
2012, l’anno successivo ha svi-
luppato un giro d’affari di 12,9 
milioni  di  euro,  saliti  a  quota  
69,2 nel 2016. E l’ultimo anno — 
caratterizzato dal raggiungimen-
to di quota 20 filiali — dovrebbe 
aver riservato ancora soddisfa-
zioni, complice il lancio di Staff 
Welfare,  servizio  dedicato  alla  
gestione del welfare aziendale. 
Ancora una presenza meridio-
nale tra le aziende “Diamante”, 
con la R-Store di Napoli — cate-
na di prodotti Apple — passata 
in un triennio da 56,2 a 118 mi-
lioni di fatturato. Per finire uno 

sguardo al Centro, in particola-
re ad Arezzo, da sempre territo-
rio vocato all’oreficeria. Qui ha 
sede  Aretina  Metalli  Preziosi,  
passata nel triennio considerato 
da 27,5 a 65,5 milioni di euro. 
Nata nel 1978, nei primi anni l’a-
zienda si specializza nella pro-
duzione di catene in oro massic-
cio, in particolare corda e bizan-
tina il cui design ha ispirato il lo-
go dell’azienda.

La crescita avviene per gradi, 
fino all’accelerazione degli ulti-
mi anni, con la realtà aretina di-
venuta uno dei principali punti 
di riferimento a livello mondia-
le nella produzione di  catene 
in oro.

LE ANALISI RIVELANO CHE 
ALLA BASE DI SUCCESSI 
INEDITI C’È L’IMPIEGO DI 
RISORSE IN INNOVAZIONE DI 
PROCESSO E RISORSE UMANE: 
DALLA M2 RAILGROUP, CHE SI 
OCCUPA DI SISTEMI 
AUTOMATICI DI ANNUNCIO 
DEI TRENI, A VETROCAR&BUS 
CHE RIPARA I CRISTALLI 

L’Istituto Tedesco Qualità e 
Finanza, gruppo editoriale 
Burda, conduce dal 2000 
indagini di mercato 
finalizzate ad analizzare 
l’aspetto economico e 
qualitativo delle aziende 
attive in diversi settori, tra 
cui quello bancario, 
assicurativo, delle utenze, 
della telefonia mobile, fissa, 
e così via. In Europa, è il 
leader delle indagini di 
qualità. In Italia gli studi 
sono pubblicati per il 
secondo anno in 
collaborazione con La 
Repubblica-Affari e Finanza. 
Le indagini sono obiettive ed 
imparziali e non sono 
sponsorizzate, in nessun 
modo, dalle aziende 
coinvolte negli studi. I test 
si basano sulle valutazioni 
di rinomati esperti 
di finanza ed economia 
e su metodi scientifici.

In Europa
è leader 
di analisi 

Si sono 
aggiudicate il 
sigillo 
“campione 
della crescita” 
aziende dei più 
diversi settori, 
che operano 
nei grandi 
centri e
poli industriali 
ma anche nelle 
periferie
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Prima gli investimenti, poi il balzo dei ricavi
il record della nuova Italia da raccontare

[L’ISTITUTO]

In edilizia casi d’avanguardia nonostante la crisi

L’edilizia è stata in assoluto uno dei settori più penalizzati 
dalla doppia recessione che ha colpito l’Italia nel corso 
dell’ultimo decennio. Eppure nello studio 2018 sui Campioni 
della crescita non mancano alcune realtà attive 
in questo comparto. Come la Polytech di Bolzano, 
che risulta prima per progresso del fatturato triennale tra 
le realtà di medie dimensioni (fatturato tra 10 e 50 milioni), 
essendo passata da 0,9 a 28 milioni di euro. Molto 
rapidamente è cresciuta anche la Eredi Rossini Domenico 
di Flero (Brescia), passando in un triennio da 2,1 
a 16,9 milioni di euro. Il riconoscimento Diamante tra 
le aziende con questa taglia è andato, tra gli altri, anche 
alla Diamond Love Bond di Milano e alla Erebi Development 
di Prato (entrambe operano nel commercio) 
e alla Fly4You di Milano (turismo e ristorazione). 
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[LA CURIOSITÀ ]

Nelle foto Maurizio Acri (1) 
amministratore delegato 
di Vetrocar; Aldo De Vincenzo (2) 
amministratore unico 
di Litografia Castello
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agroalimentare (con vendite a li-
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nata dall’iniziativa imprendito-

riale di professionisti con espe-
rienza decennale nei settori del-
la somministrazione di lavoro e 
dell’hr management.  Nata nel  
2012, l’anno successivo ha svi-
luppato un giro d’affari di 12,9 
milioni  di  euro,  saliti  a  quota  
69,2 nel 2016. E l’ultimo anno — 
caratterizzato dal raggiungimen-
to di quota 20 filiali — dovrebbe 
aver riservato ancora soddisfa-
zioni, complice il lancio di Staff 
Welfare,  servizio  dedicato  alla  
gestione del welfare aziendale. 
Ancora una presenza meridio-
nale tra le aziende “Diamante”, 
con la R-Store di Napoli — cate-
na di prodotti Apple — passata 
in un triennio da 56,2 a 118 mi-
lioni di fatturato. Per finire uno 

sguardo al Centro, in particola-
re ad Arezzo, da sempre territo-
rio vocato all’oreficeria. Qui ha 
sede  Aretina  Metalli  Preziosi,  
passata nel triennio considerato 
da 27,5 a 65,5 milioni di euro. 
Nata nel 1978, nei primi anni l’a-
zienda si specializza nella pro-
duzione di catene in oro massic-
cio, in particolare corda e bizan-
tina il cui design ha ispirato il lo-
go dell’azienda.

La crescita avviene per gradi, 
fino all’accelerazione degli ulti-
mi anni, con la realtà aretina di-
venuta uno dei principali punti 
di riferimento a livello mondia-
le nella produzione di  catene 
in oro.

LE ANALISI RIVELANO CHE 
ALLA BASE DI SUCCESSI 
INEDITI C’È L’IMPIEGO DI 
RISORSE IN INNOVAZIONE DI 
PROCESSO E RISORSE UMANE: 
DALLA M2 RAILGROUP, CHE SI 
OCCUPA DI SISTEMI 
AUTOMATICI DI ANNUNCIO 
DEI TRENI, A VETROCAR&BUS 
CHE RIPARA I CRISTALLI 

L’Istituto Tedesco Qualità e 
Finanza, gruppo editoriale 
Burda, conduce dal 2000 
indagini di mercato 
finalizzate ad analizzare 
l’aspetto economico e 
qualitativo delle aziende 
attive in diversi settori, tra 
cui quello bancario, 
assicurativo, delle utenze, 
della telefonia mobile, fissa, 
e così via. In Europa, è il 
leader delle indagini di 
qualità. In Italia gli studi 
sono pubblicati per il 
secondo anno in 
collaborazione con La 
Repubblica-Affari e Finanza. 
Le indagini sono obiettive ed 
imparziali e non sono 
sponsorizzate, in nessun 
modo, dalle aziende 
coinvolte negli studi. I test 
si basano sulle valutazioni 
di rinomati esperti 
di finanza ed economia 
e su metodi scientifici.

In Europa
è leader 
di analisi 

Si sono 
aggiudicate il 
sigillo 
“campione 
della crescita” 
aziende dei più 
diversi settori, 
che operano 
nei grandi 
centri e
poli industriali 
ma anche nelle 
periferie
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Prima gli investimenti, poi il balzo dei ricavi
il record della nuova Italia da raccontare

[L’ISTITUTO]

In edilizia casi d’avanguardia nonostante la crisi

L’edilizia è stata in assoluto uno dei settori più penalizzati 
dalla doppia recessione che ha colpito l’Italia nel corso 
dell’ultimo decennio. Eppure nello studio 2018 sui Campioni 
della crescita non mancano alcune realtà attive 
in questo comparto. Come la Polytech di Bolzano, 
che risulta prima per progresso del fatturato triennale tra 
le realtà di medie dimensioni (fatturato tra 10 e 50 milioni), 
essendo passata da 0,9 a 28 milioni di euro. Molto 
rapidamente è cresciuta anche la Eredi Rossini Domenico 
di Flero (Brescia), passando in un triennio da 2,1 
a 16,9 milioni di euro. Il riconoscimento Diamante tra 
le aziende con questa taglia è andato, tra gli altri, anche 
alla Diamond Love Bond di Milano e alla Erebi Development 
di Prato (entrambe operano nel commercio) 
e alla Fly4You di Milano (turismo e ristorazione). 
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[LA CURIOSITÀ ]

Nelle foto Maurizio Acri (1) 
amministratore delegato 
di Vetrocar; Aldo De Vincenzo (2) 
amministratore unico 
di Litografia Castello
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Nelle foto 
qui sopra 
Davide 
Rota (1)
ceo
di Linkem;
Paolo 
Vannuzzi (2)
ceo 
di Noovle

Andrea Frollà

Milano

La quota di famiglie che accedono a 
Internet  con  una  connessione  a  

banda larga è a un passo dal 70%, con la 
rete fissa che resta la modalità più diffusa. 
Allo stesso tempo prosegue l’aumento sia 
del numero di imprese con almeno 10 ad-
detti che si connettono in banda larga mo-
bile (dal 64% al 71% del totale nel corso 
del 2017), sia della percentuale di azien-
de connesse in banda larga fissa che di-
chiarano velocità in download di almeno 
30 megabit (salita dal 16 al 24%). Smart-
phone, social media e servizi cloud sono 
sempre più utilizzati, mentre resta limita-
ta la diffusione di competenze digitali: so-
lo il 16% delle imprese con 10 o più dipen-
denti ha personale specializzato nell’am-
bito Ict e solo il 13% organizza attività for-
mative in materia informatica.

Sono questi  alcuni dati del rapporto 
2017 “Cittadini, imprese e Ict” dell’Istat 
che aiutano a inquadrare il mercato italia-
no  dell’Information  &  communication  
technology. Il settore si trova già da qual-
che tempo sulla cresta dell’onda avviata 
dalla Strategia italiana per la banda ultra-
larga e dal Piano impresa 4.0. La sfida è re-
starci e magari accelerare la corsa. Riu-
scirci non è semplice ma alcune congiun-
zioni  positive  possono aiutare.  Due in 
particolare: la crescita sostenuta del seg-
mento IT e la conferma di ripresa del mer-
cato delle telecomunicazioni, tornato a 
in positivo dopo un decennio di trend ne-
gativo.  A  beneficiarne  sarebbe  tutto  il  
mercato digitale italiano, essendo le tec-
nologie informatiche, le infrastrutture di 
rete e i servizi a cittadini e imprese dei tas-
selli fondamentali. Forse aiuterebbe pu-
re a scongiurare l’allargamento del solco 
che già oggi, segnala il rapporto dell’Istat, 
separa le grandi e le piccole imprese ri-
spetto al grado di digitalizzazione (livelli 
alti sono rilevati solo per l’11% delle pic-
cole aziende contro il 47% delle grandi). 
A patto di non dimenticare nel frattempo 
un altro grande pilastro, quello delle com-
petenze digitali.

Ci sono alcuni numeri a cui è possibile 
legare le speranze. A partire da quelli con-
tenuti nel primo censimento del mercato 
IT  italiano,  elaborato  da  Anitec-Assin-
form in collaborazione con Istat e Net-
Consulting cube. Dopo la lunga crisi del 
periodo 2008-2014, l’information techno-
logy made in Italy ha infatti imboccato la 
strada giusta, grazie a una trasformazio-
ne dell’offerta e all’impiego di personale 
giovane e qualificato. Una notizia positi-
va per un settore importante che oggi con-
ta oltre 87mila aziende e 430mila lavora-
tori. Anche il futuro promette bene: l’87% 
delle aziende prevede di chiudere il bilan-
cio 2017 con ricavi in crescita. Non a caso 
alcune realtà del mercato IT compaiono 
nella classifica dei “300 Campioni della 
Crescita”, presentata in queste pagine e 
stilata dall’Istituto tedesco di qualità e fi-
nanza  individuando  fra  oltre  10mila  
aziende quelle che hanno registrato una 
notevole crescita del fatturato nel perio-
do 2013-2016. Nella fascia inferiore ai 5 
milioni di ricavi si distinguono fra gli altri 
l’ITCore Business Group di Saronno (4,2 
mln nel 2016, +56% di crescita media an-
nuale),  la  fiorentina  Temera  (4,5  mln,  
+44%) e  ancora  la  veneta E Time (2,2  
mln, +29%). Salendo oltre i 5 milioni, tro-
viamo il gruppo Ict di Chiavari Wyscout 
(da 3,3 a 6,6 milioni) e la milanese Noo-
vle, capace di aumentare il fatturato del 
54% ogni anno e passare dai 5,2 milioni 
del 2013 ai 18,9 del 2016.

Segnali positivi, seppur lievi, si ravvisa-
no anche nel mondo delle telecomunica-

zioni. Il biennio 2017-2018 è chiamato a 
confermare  l’importante  inversione  di  
tendenza registrata nel 2016 che, come 
emerso  dall’ultima  Relazione  annuale  
dell’Autorità garante per le comunicazio-
ni, è stato l’anno del ritorno al segno posi-
tivo dopo dieci anni di flessione delle ri-
sorse complessive. Una “ripresina” dello 
0,2% che non ha stappato gli champa-
gne, ma almeno ha invertito una brutta 
rotta. Sono stati i servizi di rete mobile 
(15,7 miliardi,  in aumento del 2,4%) a  
spingere il settore, compensando la per-
formance in calo del 2% della rete fissa 
(16,1 miliardi). Uno dei segnali più inco-
raggianti ha riguardato la domanda che 
ha iniziato a seguire l’offerta: gli accessi 
ultrabroadband sono quasi raddoppiati 
nel corso del 2016 da 1,2 a 2,3 milioni. Di-
namica che è proseguita anche nel 2017, 
ampliando la platea delle linee di veloci-
tà pari o superiore ai 30 megabit (3,8 mi-
lioni di accessi a settembre secondo l’ulti-
mo  Osservatorio  trimestrale  dell’Ag-
com). In questo scenario di lunga crisi 
forse volta al termine c’è chi è riuscito co-
munque a correre veloce. Nella classifica 
dell’Istituto tedesco di qualità sono infat-
ti presenti alcune aziende del settore, atti-
ve in diversi segmenti. Dalle realtà con 
fatturati inferiori ai 5 milioni (Noitel Ita-
lia, Far, Comeser e altre) a quelle con rica-
vi superiori, da Brand ID (+196%) a M.T. 
(+17%) fino ad arrivare a Linkem (+50% 
da 23,4 a 77,2 milioni), unica azienda di 
tlc  nella  classifica  delle  migliori  realtà  
con oltre 50 milioni di fatturato.

Ict, un settore sulla cresta dell’onda
ecco le imprese che scalano la classifica 
L’ANALISI DELL’ISTITUTO TEDESCO 
QUALITÀ E FINANZA FA EMERGERE 
I CASI DELL’ITCORE BUSINESS GROUP 
DI SARONNO, DELLA FIORENTINA 
TEMERA, DELLA VENETA E-TIME, DEL 
GRUPPO DI CHIAVARI WYSCOUT 
E DELLA MILANESE NOOVLE. ANCHE 
NEL CAMPO TELECOMUNICAZIONI SI 
REGISTRANO BUONE PERFORMANCE 

Sarà un altro anno di dura lotta 
al cybercrime, forse l’ennesimo anno 
nero. Ne sono convinte praticamente 
tutte le società di ricerca e 
sicurezza informatica e ormai non si 
contano più gli allarmi contro i rischi 
di un rallentamento dello sviluppo 
digitale a causa di hacker sempre 
più numerosi e preparati. Alcuni 
settori sono più esposti: energia, 
telecomunicazioni, banche e sanità. 

Ma in realtà tutto ciò che è connesso 
può diventare un facile bersaglio. 
L’ultima proposta difensiva è arrivata 
dai potenti della Terra riuniti 
al World Economic Forum di Davos: 
la creazione di una sorta di “Onu 
della cybersecurity”, un organismo 
internazionale con base a Ginevra 
e aperto a industrie, organizzazioni 
internazionali e governi.

Energia, tlc, banche e sanità, tutti sotto tiro degli hacker
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Tra le società 
che hanno 
fatturato tra i 
10 e i 50 
milioni di euro, 
la migliore 
performance è 
della 
Polytech 
(costruzioni) 
che ha fatto un 
balzo di ricavi 
del 215% 
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